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IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che 

nel rapporto sulla promozione e protezione del diritto alla libertà di opinione e di espressione presentato durante l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 16 Maggio 2011 si dichiara l’accesso a internet essere un diritto fondamentale dell’umanità

l’agenda digitale presentata dalla Commissione europea, parte della strategia Europa 2020, propone di utilizzare al meglio il potenziale delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione per favorire l’innovazione, la crescita economica e il progresso, per condurre l’Europa verso una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva.

i diritti di cittadinanza digitale sono considerati indispensabili e espressi nelle linee guida del piano telematico regionale per il triennio 2011-2013, approvate dall’Assemblea legislativa dell’Emilia-Romagna nella seduta dl 27 Luglio 2011

che il Comune di Bologna si appresta a varare il Piano Strategico Poliennale e che il colloquio diretto con i cittadini, anche attraverso le nuove tecnologie, è auspicato.

Considerato che

Internet dà pieno significato alla definizione di libertà di espressione sancita dall’articolo 11 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea, in particolare nella sua dimensione “senza limiti di frontiera”

i principi della rete civica Iperbole da tempo acquisiti vanno riattualizzati e resi sempre più operativi in quella che si potrebbe definire una “Iperbole 2020” secondo un criterio di continuità evolutiva e di ampliamento dello spazio pubblico digitale anche in chiave multicanale e “mobile”

una nuova condizione di cittadinanza è oggi agita attraverso la dimensione sociale e di conoscenza condivisa della rete e attraverso i dispositivi tecnologici che sempre più cittadini utilizzano nella loro quotidianità

nell’impiantare le infrastrutture necessarie alla piena fruizione dei servizi telematici la pubblica amministrazione deve sempre richiamarsi al principio di precauzione tutelando la salute del cittadino

Invita il  Sindaco e la Giunta

ad adoperarsi affinché non solo in centro storico, ma su tutto il territorio comunale, nell’ottica di una città policentrica, si possa avere la più ampia accessibilità alla rete e alle sue risorse in modo equo, secondo criteri di pari opportunità per tutti e di valorizzazione delle diverse vocazioni culturali, sociali, produttive

a dotare l’amministrazione - nel dispiegamento delle proprie strategie e attività di comunicazione / interazione - di quelle piattaforme sociali che favoriscono l’e-inclusion, la partecipazione alle decisioni, il codesign dei servizi, la relazionalità bidirezionale e multidimensionale, la progettazione condivisa, la messa in valore del sapere sociale, individuale e associativo

a promuovere la disponibilita delle NGN (Next Generation Network) al fine di generare gli opportuni investimenti di mercato e stimolare l'accesso diffuso alla banda larga, nuova frontiera della cittadinanza digitale, che consente una fruizione più proattiva, simmetrica e paritaria della rete e dei servizi pubblici e privati che la popolano

a muoversi nella direzione dell' open government in tutti i suoi aspetti e, in particolare, dell'uso/promozione dei formati aperti e degli Open Data

a favorire le ICT per lo sviluppo di una città più sostenibile e intelligente, attraverso una governance più efficace e condivisa in termini di progettualità, partenariati e partecipazione dei diversi stakeholder


